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AX TXHBlBlZiXSSIKI MUSTACCHI 

del gran Mandarino 

TCflOU-OUANG-SEE KKN’G-COU YANG. 
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voi,terrìbìlissitui mustacchi, che 
per tanto tempo foste il terrore di lut- 
to i^universo galleggiante Ira i quattro 
mari; a voi, terribilissimi mustacchi, 
che già impallidir faceste sul suo tro- 
no d* avorio il superbo e crudele Liu- 
Tseo \ e lo minacciaste di seppellirlo 
sotto le rovine del suo stesso impero 
se nou avesse fatto senno ; ù voi , ter- 
ribilissimi mustacchi , ombra in ter- 
ra della forcuta luna , che il supremo 
Thien adottò come cugini naturalissi- 
mi e legittimissimi della sua lunga co- 
da, e con cui divise il suo incommen- 
surabile potere, a voi, io dedico que- 
sto libricciuolo. 
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S), venerandi e terribili mustacchi, 
dopo quattordici profondissime pro- 
sternazioni a bocca a terra, io ardisco 
presenlarvelo in omaggio delia mia ve- 
nerazione e di supplicarvi a prenderlo 
sotto la vostra protezione. In esso* si 
divulgano e si innalzano le tante, e ra- 
re qualità di quel ventaglio che vide 
per la prima volta la luce istessa , che 
fu testimonio del vostro nascere ; di 
quel ventaglio che di tanto accresce 
splendore «Ile glorie del formidabile 
vostro impero; di quel ventaglio, che, 
attraversali i quattro mari del vostro 
universo, giunse in istranìo universo^ 
ove fu con giubilo inesprimìbile ac- 
colto , e con implacabile entusiasmo 
collocalo s(il trono delle femminili ba- 
gattelle. t 

Proteggetelo, voi dunque, peli tre- 
mendi, e se mai qualche candida ma- 
no inferocita ardisse far qualche moto 
contro di esso , se mai osasse contro 
di esso spiegarsi il femminino furore,, 
salvatelo per l’ombra venerata del vo- 
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stro Tchong-Fou-Tsee ^ difenilelcla 
da tulli gli insulti. E facendovi, ter- 
ribilissimi mustacchi', altre quattor- 
dici prosternazioni orizzontali come 
sopra , me ne vado pe’ fatti miei (’). (*) 


(*) L' autore c lontano da qiia'unqne allusiono. 
. — Qn.ioto cotilieniii in queste poche pa|;iue non è 
olti'o, clie’iuio scherzo (la ridere, ma che potrab- 
bc forse produrre qualche morale profitto. 

Noiu dtl Rc^r, 
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DUE PAROLE DEL TRÀDVTTORE 


Parva Ituei capiuni animos 

OriD. de art. amat. Iib. i. 8. |59« 


JL misura che gli uomini progrediscono 
verso r apice della loro civilizzazione, por- 
tano di pari passo hnche le orli e U scien- 
ze verso (Quello della loro perfezione. Una 
volta un uomo che sapesse kggere e scri- 
vere , o a meglio dire trascrivere corren- 
temente , era riputato uomo tT alto sapere 
e meritava almeno un posto di segretaria. 
Coir avvicinarsi ai nostri tempi queste due 
arti si fecero pia volgari e con tanta rapi- 
dità in ogni classe di persone si propor- 
garono , che sul ^nire del sec^o passato' 
già si richiedeva che un capitano f <-ancese 
sapesse stendere al bisogno, un rapporto al 
suo colonnello , e che un curato di cam- 
pagna leggesse .all’ occorrenza sul messale 
altrui senza imiampare . e spiegasse il van- 
gelo in italiano all'arrivo neUa.sua Par- 
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- rocchia di (fualche prelato,. Ed ora', chi 
de' nostri padri , se vivente fosse , il ere» 
derebbe 'f Le faticose e lunghe arti del leg- 
gere e dello scrivere sono ornai diventale 
tuia bagattella da ragazzo , talché si in-' 
segnano collo stesso metodo con che si dan- 
no i pranzi all' osteria , che per chi li co- 
manda ve ne sono di 5 , di \ , di 3 , di 
a e persino d' una lira sola per testa. 

Oli luirabilia magna! sciamerebbero gra- 
vemente i nostri venerandi vecchioni alla 
vista di tanti portenti se non fossero morti. 

Oh laude et gloria delle Immane genti ! 

Mà aitro che così merita quella gentilis- 
sima francese damigella che in una lezioh 
sola insegna la complicatissima arte fU ben 
maneggiare il ventaglio , arte ben piu lun- i 
ga e di maggior studio >, è ben più, neces- • I 
• saria e ben profittevole del leggere e del- 
lo scrivere. E quelle belle e gentili dame 
e damigelle che sanno per prova quanti 
sudori , quante ore di mimica allo spec- 
chio costi loro ,• quanti minuti precetti e 
regole si debbono osservare per saperlo ap- 
pena maneggiare cosi così ; che sanno per 
esperienza che ima donna che non sappia 
che leggere qualche romanzetto appare , 
•quando solo il voglia , letterata anche di 
prinui lista , mentre se non sa ben maneg- 
giare, il ventaglio è scipita , rozza ne' suoi 



nodi ed indegna della civile società ; e 
che sono Jìnalniente convinte della lumi- 
. nosissinia verità , che è di maggior pro~ 
Jitto ad una donna bella anche solamente 
così così un ventaglio , bene adoperalo, che 
la sua penna ad un valente letterato, de- 
vono volermi un gran bene per essere riu- 
scito à cavare dai segreti della toeletta di 
madamigella Giulia il manoscritto che si 
bell'arte insegna in una' lezione sola, que- 
sto prezioso tesoro di femminili malizie -, 
ed averlo rivestilo della nostra favella. K 
cih tanto- piu , che per ottenerlo mi tirai 
addosso qualche po' dello sdegno di que- 
st' amabile fanciulla. Povera Giulietta ! 
3/i jfare ancora di vederla aprire la sua 
toeletta e gettare con qualche stizza il ma-^ 
ìioscriito sulla tavola , e tinto il volto dì 
un po' di rossore , sedere , poi starsi per 
qualche nwmenlo senza parlare qiutsi dis- 
piacente d' essersi lasciata trasportare da 
quel poco di sdegno. V oi ben vedete 
che fu buon per me eli ella fosse tanto- 
buonina buonina , che lo sdegno- suo subi- 
bito si calmo , altrimenti... sapete quanto 
è terribile il furore donnesco. Or vedete 
a qual pericolo ni espos' io per voi , mie 
belle signore ? Ah sì ! voi dovete volermi 
un gran bene , od almeno quanto io ne 
voglio a voi , che è laiUo grande , clte non 
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lo capiscono nemmeno le vostre maniche , 
le quali poi vedete , che sono ben grandi. 
Pur m' accontento del poco : non mi vo- . 
gliate male dopo aver scorso questo ifbric- 
ciuola. Addio. 




L’ ARTE 

pi maneggiare con leggiadria . ’ 

li; TENTAGLIO. 


Discorso prellmiaarc. 

Supponiamo una signorina sfarzosamente 
vestila, deliziosamente amabile, tutto sen- . 
tìménto , pallida in volto disguardi lan-> 
guidi e non curanti., che porti maniche 
da insaccare prosciutti, che non veda lon> 
tan due passi se non che coll’ occhia let'.o^ 
che legga di molti romanzi, e q'ercìò sia 
lilosofessa , o almeno letterata , che ami 
la solitudine , che patisca d'einioranìa e 
di convulsioni , che di tutto si annoi , e 
che sempre col cavalter servente a]<pari> 
sca al teatro, alle conversazioni, al pas*. 
seggio, e che per conseguenza sia del mi- 
glior ton , io dico , che questa donna , 
malgrado tante classiche prerogative, sa- 
rà sempre il bersaglio degli altrui satirici 
frizzi se non sa con leggiadria maneggia-, 
re il ventaglio. Essa potrà ben a un bi- 
sogno sorridere graziosamente quanto Be- 
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TCnice , cadere in delìquio a 'tempo a] par 
eh Clarina.i siKfi sguardi non la cederan- 
iro a que’ di Niobe, la sua grazia e aem- 
plieìtà saprà a, suo luogo innamorare quan- 
to quella di Claudia, se volete anche al- 
lungherà un dito a proposito quanto Ceica« 
ina tutti questi rari talenti non la salveran- 
no dal ridicolo che ricade inesorabilmente 
su chi usa ordinariamente del ventaglio. 

Si contano più di cento maniere di ser- 
virsene , sebbene la baronessa di S... nel 
primo tomo delle sue opere filosoCcbe non 
ne annoveri che novantuna, e si può dire, 
che c per 1* uso di queste maniere , che 
Fulvia scipita, e appena passabile per av- 
venenza gode tanti vantaggi sovra Ifige- 
nia spiritosa e bella. Ma prima d'entrare 
in materia è giusto che noi 'facciamo la 
genealogia del ventaglio. Egli apparve la 
prima volta nella China Fanno ventisette 
spille e trecento otto avanti l’era volga- 
re ; poiché i Chinesi sono d’ as>ai lunga 
più vecchi del moodo; e fu sotto la bella 
Chan si figlia d'un venerabile mandarino, 
la quale avendo I’ abitudine di tenere in 
mano la sua mascliera e di agitarla per 
ventilarsi , gli diede la forma di venta- 
glio , ossìa di parafuoco , la quale ven- 
ne poi ridotta alla presente verso la me- 
tà del secolo XVII. Parigi che tutto iu- 
genlilisce, ricevette il ventaglio con moli- 
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tar riconoscenza affine di darf>Ii tutte le 
{grazie di cui era suscettivo. Conseguen- 
temente lo si dorò, lo s’inargentò, gli’ 
si diede or la forma di violino, ora l’ar- 
matura d’avorio, or di madreperla , .or 
d’ebano, or di testuggine , or lo si fece 
di calta della China, or di seta ed or di 
lino finissimo. Sì sa pure che la pittura 
e la miniatura hanno concorso ad abbel- 
lirlo. Tutte le beile pittoresche vedute 
che rimmaginazione umana seppe trarre, 
furono impiegate con discrezione e gusto 
sui ventagli, e pei fino la Dea Iride , la 
messaggera degli Dei , ^a si tirò giù per 
le gambe dal Cielo, e la si fissò sui ven- 
tagli perchè nulla dovesse mancare del 
loro bello a quei raggianti soli che in tut- 
to il loro splendore sarebbero apparsi agli 
occhi degli uomini ad abbagliarli. Essi 
sono utili interessanti , belli ,, fanno le 
funzioni di zelbri , conservano il pudore, 
mascherano le persone che non vogliono 
farsi conoscere , intercettano i raggi del 
soie , che senza riguardo alcuno brucia- 
no sì il delicato volto d’ una principessa 
che l’abbronzito d’ una contadina , con- 
servano gli occhi di contro al fuoco, na- 
scondono i brutti (lenti, i maliziosi sog- 
ghigni , impediscono che si ascoltino i 
piccoli segreti delta fina maldicenza, espri- 
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mono i capricci , e qualche volta ancora 
parlano ; hanno iniìne itiille buone quali* 
tàj e si può dire che questa sia una delle 
migliori invenzioni dello spirito umano. 

Così pure quali grazie non aggiunge il 
ventaglio ad una signora che sappia mae* 
strevolmente adupeiarlo! Si volta , si ri* 
volta . si serra , si spiega , s’innalza , 
a’ abbassa secondo le M)ccasioni e le cir- 
costanze.lTertulliano ba composto un trat* , 
tato del Mantello t perchè non direm noi 
qualcosa del ventaglio ? Egli è cosi bel- 
lo , cosi comodo , cosi proprio a dare la 
debita continenza ad una novizia dami* 
gella , a le vài la d’ imbroglio quando si 
presenta in un crocchio òivile e che ar* 
tossisce se le si l'anno dei complimenti u 
degli elogi , che io scommetto , cbp in 
tutto l'apparecchio galante d'una signora 
del bòli lon non vi ha oggetto oU orna* 
mento più utile e pie/ioso di questo. Lo 
vediamo ora toccare le mani , ed ora 
' scortele sulle guaine , ed ora sul collo,, 
con un’eleganza che dappei tutto la de* 
gii ammiialuri. Perciò una donna che non 
sia messa che cozi tosi , e che non sia 
bella che così coiì, diventa subito tollè* 
l'abile quando conosca i differenti modi 
di adoperare il ventaglio e sappia farne 
uso a proposito, bla è tempo ornai eleo* 
trare in materia. 
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PEISaA 

unica ed ultima.' 


]PbiKA di tutto ^ d’unpo notare che lo 
stato il più naturale delle sis;nore è il 
mal umore, e che per conseguenza è lo- 
ro importanlissima cosa a sapere quale 
allora debba essere 1* uso del rentaglìo. 
Ascoltate una Tostra collega ed amica , 
o fanciulle , ed approfittatene. Io non ri 
dirò nulla da me stessa, ma non farò che 
qui riferire i consigli e le istruzioni date 
in proposito da una recchia zia ad una 
sua nipotina, che* per più di sessantanni 
non conobbe altr’ arte che quella di far 
giuncar gii occhi , di far smorfie , di ac» 
conciarsi , e di gestire. Appena adunque 
che cominciate ad indispettirTÌ, e che vi 
sentile uno stiramento di nervi che vi 
increspa il volto e che lo sconcia qualche 
poco* dovete senza perdere un istante rin- 
galluszarvi , prendere un’ aria più che 
seria , spiegare il vostro ventaglio diste- 
samente ed agitarlo con tutta la forza in 
modo da far sentire quel eli cU che ianno 
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le scarpe, ed i venta^^Ii. Questo Ìuotì- 
uiento rapido reprime la collera , tron* 
cando le parole, e dandovi l'opportunità 
di mordervi le labbra a tutto rostro bet- 
r agio. 

Se viene il caso , per é<erapio, che in 
una conversazione d'eticbetla si racconti - 
qualche novella o qualche storia, allora 
il. ventaglio deve andare e venire come 
un’ala da colomba, e ripiegarsi cadendo 
sovra sè stesso alla fìne d.' ogni periodo;' 
all’opposto , se si parla di qualche diver- 
timento , o scappatina che si debba fare, 
di qualche partita dilettevole , e che so 
io, il ventaglio interamente piegato e pro- 
priamente in forma di bastone deve bat- 
tere sovra una mano aperta , e far un 
roinoie che si possa sentire dieci passi 
lontano. -* 

La scena cangia quando si tratta di 
qualche affare di importanza, ed ecco come 
esso si palesa. Il ventaglio s’apre trascu- 
ratamente , e dopo averlo voltato erivoU 
tato tra le mani , e dispiegato vi ci fis- 
sano su gli occhi come se fosse un libro, 
c come se vi si leggesse ciò che si dice. 

• Molte signore con questo solo stratagem- 
ma acquistarono nome di donne di molto 
. senno e riflessione. 

Tutte le' passioni si dipingono nelle si- 
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gnorine di belle maniere coi differenti 
giri e rigiri del ventaglio. La gelosia ap> 
poggia le labbra sull estremità del ven- 
tagl io cbe si tiene come un cero , senza 
dir parola. La noja lo. impiega per grat- 
tarsi il dissopra delle orecchie ed accom- 
pagna «questo gesto di due o tre buoni 
sbadigli , ' poiché non sono che le donne 
a larga e lunga bocca che non isbadi- 
gliaoo che a mezzo , a rischio ancora di 
soiTocarsi. La curiosità salvando il di Tuo- 
l'i del pudore non guarda mai gli oggetti 
che non si dehlxmo vedere chea tiaverso 
delle stecche del Ventaglio che si dispiega 
quanto si può , a meno che -una signora 
aia abbastanza fortunata per avere un 
ventaglio di fìlogiana, di velo , o d’osso 
traforato in fiori, ed allora dehbe escla- 
mare , oh cbe orroie ! cbe brutta cosa ! 
e veder lutto senza essere vctluta. 

L’ amore si serve del ventaglio come 
i fanciulli de’Jnro giuocherelli: lo volta- 
. no, lo rivoltano, lo incurvano tino a rom- 
perlo e lasciarlo <;ader mille volte per 
terra. Quand ventagli non ha lacerati 
)* amore! Questi sono i trofei della sua 
.gloria e le immagini dei capricci del bel 
sesso. 

IVon c una cosa indifferente un venta- 
glio che cade. Tale caduta è d’ ordina- 



I rio premeditata .come quella clieaerTe>a 
far conoscere l’ardore e la premura 'dei 
so.spiranti. Si corre , si prosterna , e co> 
•/lui che primo raccoglie il Tenta glio , e 
lo rende » sapendo baciar la mano alla 
sfuggita e senza che alcun s'accorga, ri- 
• porta la vittoria. Lo si ringrazia della 
sua prontezza , del preso incomodo , ed 
allora gli occhi debbono parlare più elo- 
quentemente del labbro stesso. 

Ma qual parte brillante non rappresene 
ta un ventaglio che si trovi in cima ad 
un braccio che gestisca e che saluti dal 
fondo d’ una carrozza o d’ un giardino ! 
Allora diventa l’interprete dell’amore o 
dell’ amicizia , e dice a chi sallo inten- 
dere, che quella che lo tiene tra le mani 
era impaziente di vederlo. Ma qui non 
* finisce ancora. Quando vogliasi procurare 
la visita d’un cavaliere che si dubita in- 
namorato, si dimentica il proprio venta- 
glio, e bèn di sovente quest’astuzia rie- 
sce , poiché o il ventaglio è recato alla 
' casa della signora dal cavaliere stesso, o 
mandato con dei versi galanti che danno 
quasi sempre luogo ad una risposta. 

lo non mi perderò troppo in queste mi- 
nutezze , poiché si può ben vedere da 
per -sé quanto sieno infinite, e quanto il 
■ ventaglio sia eloquente, energico ed espies- 
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sWo tra le mani degli amanti. Egli è un 
centro di liunione, di cui si serve quando 
non si sa più che dire, o quando si è in 
procinto di imbrogliarsi discorrendo. Al- 
lora il ventaglio cade per terra a tempo 
opportuno e tronca la conversazione, o ne 
fa nascere un’altra, e tutto d’un tratto 
cangia la scena. 

Se Ovidio ne avesse conosciuto l’uso 
ed il partito che Se ne può trarre , non 
1* avrebb’ egli celebrato nella sua arie 
d' amare"? Armate le donne di tal scet- 
tro, che si potrebbe a tutto diritto chia- 
mare lo scettro di Venere , a tutto co- 
mandano, e la loro volontà al più piccol 
cenno di esso è soddisfatta. Conveniamo 
dunque, che l’aite di ben maneggiare il 
ventaglio vale almeno quanto quella di 
comporre de’ libri, Si sun vedute delle 
donne gestire con tanta grazia col ven- 
taglio alla mano che innamoravano chiun- 
que* le guardasse. In questo caso si tratta 
di tirar partito dal dito mignolo, poiché 
è appunto lui che in una galante società. 
Lene ordinata fa la prima Cgura. Un va- 
lente autore in un suo libro suU’allunga- 
mento dei diti mignoli, assicura che mille 
e mille volle questo gesto, che pare per 
sé da nulla , ha soggiogato i cuori i più 
ostinati e duri, e. trionfato, della resistenza 
di dieci e di Teufauni. 
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E per vero un gran merito poi quello 
di «aper adattare i moti delle dita, del 
braccio . la loro direrione , agilità , ed al- 
liingamenlo , a quel che si dice. Si son 
vedute delle donne che non 'sapevano che 
annoiare coi loro insulsi discorsi, ripara- 
re codesto inconreniente ed attrarsi 1' at- 
tenzione di chi le ascoltava sbadatamente» 
con un sol gesto fatto con grazia ed a 
tempo... Ma , e nel verno in cui la ca- 
pricciosa moda non ci permette il venta- 
glio , mi direte voi , mie belle consorel- 
le , che mai lo supplirà? Perderanno dun- 
que le donne- i loro mediti , le loro gra- 
fie , le loro attrattive senza risorsa al- 
cuna ? Non -disperatevi perciò-, mie di- 
lette amiche. La provvidenza della moda 
invigila SII tutto ed a tutto rimedia. Se 
volete , essa vi consiglia di sostituirvi un 
candido fazzoletto trapunto con grazia da 
voi stesse che dovete maneggiare presso 
a poco colla stessa maestria del Venta- ' 
gllo ; guardarne spesso il ricamo, spe- 
cialniente quando non sapete nè che fare, 
nè che dire , quasiccfaè siate presso ad 
osservare come sia lavorato ; lasciarlo 
frequentemente cadere a terra perchè al- 
tri il raccolga , ve lo porga / e yi baci 
la mano , o vi cerchi di vederne il Ira- 
■ punto , il quale sarà ad ogni moinento • 
testimonio dei vostro merito. 



Ma altro oggetto ipeglio galante , e |ùù 
atto del iazanletto , ( ornai usalo solo dal* 
la gente di bassa qualità ) , a supplire il 
ventaglio è una bella lorgnette a doppie 
lenti armala in madreperle , argento od 
oro , giacche la moda ora' vuole che le 
signore ( e gli uomini pure ) abbiano lo* 
forata la vista sulle dotte pagine dei ro* 
marni. Al nostro secolo è dovuta la gloria 
della preziosa scoperta che sostituisce l’oc* 
^cbialetto al ventaglio , scoperta di cui 
r Europa ha saputo approfittare con molto 
successo : ed esso solo che è tanto fecondo 
di genj in fatto di invenzioni ne poteva 
esser degno. Questa moda passò a Vienna 
nel 1828, a Londra nel 1829, ed a Pie* 
trobiirgo solo I’ altr’ jeri secondo notizie 
di fogli ufficiali. Le mode fanno più o me* 
no rapidi progressi secondo il genio delle 
nazioni. In Parigi stessa vi sono de’ quar- 
tieri in cui esse non arrivano che assai 
tardi. Il Marais p. e. non le riceve mai, 
e gli altri , chi. quindici' giorni , chi un 
mese , chi due dopo. 

Ma di troppo già ci siamo scostati dal 
primo argomento , e per chiudere questa 
. lezione sarà bene che vi rientriamo. Ag* 
. giungeremo finalmente , che il giuoco del 
ventarlo in mano anche delle donne vec* 
cbie non manca di 'grazie ed è 1’ ultimo 
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vetro; che muore in loro. Si oalza un 
guanto per coprire la mano increspata , 
che scoperta sembrerebbe la rampa d’un’o- 
' ca , e con questo solo i moti sembrano 
ancora eleganti e ritengono allora molto . 
della priiiiiliva grana, ed ancora possono 
altra ppare nelle reti d' amore qualche rer« 
bino, specialmente se sia amico de’ vec- 
chi e pesanti doppioni: Madama Clelia 
negletta già da’ vent’ anni da tutto il mon- 
do galante , colla sua fede di battesiiim 
ed il suo specchio alla mano, diceva l’al- 
tro giorno che di tutte le vanità del mon- 
do im’ ella avea messo in uso più non le ' 
rimaneva che un ventaglio. i 

Voi ben vedete dunque , carissime mie | 
ascoltalrici , che il ventaglio è almeno un I 
gran conforto per le donne sfuggite 'per 
*la loro età dalla florida gioventù , poiché 
( non se ne abbia dispetto l’ombra vene- 
randa di ffewton ) la sua attrazione gene- 
rale deve soffi-ire un’ eccezione in riguar» 
do a loro. Esse non attraggono nulla e tut- 
to respingono. £d infatti quaudo vedo al- 
cune di queste signore insieme radunate, 
mi par di vedere i secoli a consiglio, ai 
quali nessuno si accosta ( meno poi siede 
tra loro } , che non sia secolo esso f urg, 
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SUL MODO DI FARE LA TOELETTA 
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BSSONo ignora clic 1* invenzione della 
Toeletta si debbo alle signore scimmie : 
ogniuio* saprà la storia di quelle due che 
abitavano nel serraglio del gran Sultano 
e che furono trovate faccia a faccia ad 
uno specchio assai propriamente assise 
sui deretani piedi , fregarsi il viso e di- 
pingerselo con, molta grazia. Ciò non per^ 
tanto un nostro eruditissimo erudito nei 
volume diciannovesimo d’ una sua opera 
sul gran Mondo oppugna questa volgale 
verità, e sostiene che i primi che destas- 
sero alle donne il pensiero di accònciarsi 
il volto con simetria , fossero ì gatti col 
loro leccarsi le zampe e lisciarsene if mu- 
so. Egli non dà più di centrent’ anni a 
quest'epoca,' sebbene non siano che cin- 
quant’anni che il bel sesso conosce l'arte 
di specchiarsi per due ore continue, d’im- 
bianchirsi il volto ; e sia pochissimo tempo 
che le donne abbiano appresa l’arte di 
diventar filosofesse col mezzo della Toe- 
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letta , in virtù cio^ d' una (itosoficissima 
tinta sentimentale che dasài al delicato 
volto lafigiiissant. Quando gli uoiuini cia- 
no ancora roaii e quadrali come la ma- 
dre natura li aveva creati, cioè piiina 
che il mondo venisse ingentilito dalla uti- 
lissima invenzione della Toeletta , tanto 
la principessa come la contadina prende- 
vdno una sponga imbevuta d’ acqua or- 
dinariissima , e facendola scorrere sul vol- 
to se lo lavavano. Quanto si son cambiati 
i postumi ! Io non farò digressione alcuna 
sui luoghi ove convenga collocar le Toe- 
lette. Si sa da tutti che non bisogna esporle 
alle visite del sole allìnchè qualche raggio 
troppo ardito non venga a battere le gote 
con troppa impertinenza e poca creanza, 
ed a disonorare il bel volto con delle mac- 
chie o delle rossezze. Un valente Jìsico in 
un suo trattato di fisica dice positivamente 
che le Toelette déhbono esseie stabilite in 
gabinetti situati al Nord : ma ognuno su 
quest’ articolo dehbe seguire il proprio 
genio c ccroare i propij comodi. 

Qual' immensa descrizione non ci forni- 
rebbe una minuta enumerazione degli ar- 
nesi di una Toeletta se volessimo anafiz- 
zarla nelle parti che la compongono. Acque, 
polveri , belletti , unguenti , pomate, sa- 



y>oneUe I nti , odorr , carmino, nastri, 
trecce , piume, perle , diamanti, collane, 
oiecciiini , braccialetti, cìnti, fiorì; quanti 
attrezzi! die fieno! Si farebbe un dizio- 
nario di lutti i nomi e soprannomi delle 
sole polveri e dei soli odori ebe compon- 
gono la Toeletta di una donna di bel inon- 
do. Ma*siccome noi supponiamo abbastanza 
istruitì'i nostri galanti leggitori ( pei quali 
quest’articolo è particolarmente scritto ^ 
di queste graziose galanterie , noi ci li- - 
inìlereuio u dipingete le ar venture che 
debbono pas.sàte nei gabinetti delle Toe- 
lette. Son questi veri gabinetti di .ventu- 
ra : in essi la galanteiia come nel suo 
trono liceve dolci viglieltì c li rimanda, 
introduce T amore , lo congeda , lo acca- 
rezza , lo sgrida , lo eccita e lo trattiene ; 
in essi il marchese disputa col cavaliere 
stilln conquista della bella vedova o della 
divina contessa , e danno saggio di bello 
spirito ; in essi i papagatli^.i canarini , 
le scimmie , i gatti , i cagnolini si succe- 
dono r uno in coda all’ altro per andare 
a farsi ammirare , accarezzare , baciare ^ 
e leccare ; in essi le carnei iere tulle Ir^ 
manti sono rimandale, ricbiainàte , e sem- 
pre sgridate ; il parucebiere che inanella, 
ed acconcia capelli , per due ore di se- 
guito sempre colle mani in aria aspetta 
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che una testa da banderuola stia ferma 
per potere alfine fare un riccio in fretta 
in fretta ; in essi due campanelli suonano 
e risuonafto da rompere il timpano a qua-' 
lunque galantuomo abbia orecchi ben co- 
strutti , e questo scampanio viene fram- 
misto a mille rimprovei i che si fanno ad 
un sospirante che viene a far le pmprie 
Scuse; da essi emanano cento comifiissioni 
alla volta , e quasi sempre le unc alle 
altre contrarie , un ordine, vuole die si 
radi a vedere die opera va in scopa stas- 
sera , un altro a comperar de' fiori , un 
terzo ad informarsi come il cagnolino del 
duca N. N. abbia passata la notte; quando 
ia presidente andrà in campagna, quando 
la modista porterà dei nastri di nuova 
moda , quando la sarta potrà venire, quan- 
do il calesse sarà vérnioiato ‘cc. ec. ; c 
finalmente, in essi ebe il medico va a com- 
plimentare madama sulla sua bellissima 
cera , sulla prosperosissima salute , 
sulle sue grazie , sulla vivacità del suo 
spirito , e per fare la critica ai romanzo 
della giornata , giacch'e una Toeletta non 
larebhe perfetta se npn fosse provista an- 
che, di romanzi. 

' Ma per ben giudicare delle Toelette hi- 

' sognerebbe' vedere le donne quando sì pre- 
sentano a questo miracoloso santuario, e 
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/|UAn<lo ne sortano. Si -pnò Jire che una 
Toeletta sia una risurre/.ione , che anima 
tlcijli scheletri , che abbellisce e vividca 
dei 'cadaveri , che, loro dà uno splendore 
abbagliante. Essa fa nascer denti , degli 
occhi morti ritornano in vita , dellc'boo- 
che che pareanq cloache in essa acquistano. ' 
un soave odore di tuberosa e di gelso- 
mino , vi si coloriscono de’capegli , vi si 
anneriscono delle sopracciglia , le fronti, 
le guance, il coljo , le mani, si spogliano 
delle loro rughe, e la pelle s’imbianca; 
.non v’ lian.che le bocche grandi che per 
fa piu deplorabile fatalità non possono im> 
piccolirsi e ristringersi. V’ha però un me- 
dico valentissimo che nelle s.ue ossenta- 
zioni ippocratiche dice : che non dispera 
di trovare un rimedio che possa operare 
questo prodigio. Quante signore innalzano 
voti al Cielo perchè abbia a ciò riuscire 
una volta alla pet tine , e quante' dami- 
gelle ne attendono l’esito per osare di pre- 
scntaisi nel gran mondo ! sebbene un iì- 
sioDomo francese celeberiiino abbia dello 
che una gran bocca non abbia mai ab- 
bruttita un bei viso : ma forse ciò sarb 
perchè non si .sono mai combinati insieme. 
L'arte- di far Toeletta era molto imlietto 
verso la metà del secolo passato , e noi 
dubbiamo sauer buon grado dei rapidi 
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»uoi progressi agli’ indefessi sforzi rfeHe • 
nostre dame. Allora un pennello timido non 
passava che tremando su d’ un viso ; e 
pareva- che non gli dasse che contimore 
.una leggier tinta di rossore ^ ma coll’ an- 
dar del tempo le signore acquistarono 
' maggior coraggio , ed in. breve si vider 
darsi il rossetto come si dà la vernice 
ad una carro7,7,a , e le Toelette convertile 
in tanti laboratoi da pittoii. In un mo- 
mento furono coperte de’ più bei vermi- 
gli , il carmino prese il posto del rosso 
di Strasbourg ; ed ora il rossetto di Fran- 
cia occupa il posto più rpggnardevole.' 

Vi sono diverse sorte di Toelette. Quel- 
le di ceremonia si fanno sempre sgridan- 
do ; quelle di negligé sono d’ ordinario 
accompagnate da uno o due svenimenti; 
quelle di galanteria da due deliqui! per 
lo meno ; quelle di divozione si fanno 
smaniandosi ; e quelle di campagna leg- 
gendo. L’ arte del gran mondo consiste 
in modificare sè stessi secondo le circo- 
stanre ed i luoghi , e di conoscere i mo- 
menti in cui si debbe ridere, sentir dis- 
piacere , aggrondar le ciglia , squadrar 
d'alto in basso, guardar coll’ occbìaletto, 
e che so io. Bisogna ancoraché una donna 
di bel mondo conosca I’ ottica afTìne di 
pre.vedere , mentre fa toeletta ^ 1’ impres- 
sione che i coloi'i del suu volto potranno 
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fare in un (* invi ne di vent' anni ad una 
certa distan^u. Si dice generai mente die 
le donne non iiensino a nulla , c che tut- 
ta la loro vita sia 1’ arte di non rifletter 
mai. Che torto! o almeno, quanto s' in- 
ganuatio costoro ! Un sapiente per occu- 
pato che sia nel mezzo di una hihiiotcca, 
non lo sarà mai quanto una signora alla 
bua Toeletta. Essa studia allora con degli 
sforzi di spirito non ordinarj lamaniei.1 
di rendei e interessante un volto sovente 
brutto e stupido , di dare a degli occhi 
vivi una languidezza soave , di restrin- 
gere una hocca die si perde fliio alle orec- 
chie e ili nascondere le mani se .fossero 
incomode per esser troppo grandi; richia- 
ma alla memoria tulli i crocchi galanti 
in cui debbo coni parile ; immagina tutte 
le posizioni che dehhe prendere . tutti i 
punti .di vista che gli ponno .esser favo- 
revoli onde sapersi ben collocare ; calcola 
presso a poco a quale distanza debba met- 
tersi dai fèclùs mcùtres che deve solleti- 
care ; regola queste distanze sccomto la 
loro età , secondo la loro vista , secondo 
r acutezza dei loro ocdiialctti , calcola 
a quale circonferenza debba tenersi dall^ 
persone che le stanno attorno alHndiè mo- 
vendosi non abbia a seoncìarsi contro le- 
loro persone le gonfie manicone , in quali 

circostanze ed in quai modi debba ado- 
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perare la lorgnette ; parla al suo sppccliio 
per imparare a parlare con grazia , c non 
>’ ha gesto , non smorfia che ella non fac- 
*cia onde nulla avventurare in messo alle 
civili bocietà ; é questa è prudenza, buon 
consiglio. Vi sono di quelle che leggono 
la loro conversazione prima di esporsi nei 
ci^occhi , delle altre che raccolgono dei 
Lei modi di dire da qualche giornaletto, 
o da qualche letterato di moda , esperto 
nell' arte di piacere e d' instruirc , e delle 
altre in fine che leggono e rileggono fin- 
che sia loro entrato in memoria qualche 
hello squarcio filosofico di alcun roman- 
zcllo seijtiinentale per declamarlo od mi- 
])iovvisarlo poi al bisogno, o. con grazia 
o con energia o con giovialità nelle ga- 
lanti conversazioni , secondochè )>ene sta. 

La Toeletta adunque può dirsi il ma- 
gazzino dei vezzi, il serbatoio delle gra- 
zie, la scuola della disinvoltura c della 
galanteria. Sopprimete le Toelette e le 
nostie donne attente alle loro domestiche 
faccende , senza belletto , e senza accon- 
ciamento , come le nostre rozze svizzere 
non sapranno nè mormorare , nè parlare 
con alterezza , nè ben presentarsi , nè 
chiaccherare. Assai volte non ci piace uu 
pasticcio che per la sua crosta : si vo- 
gliono dei volti intonacati perchè si è 
oauseali della schiettezza. 11 candore più 
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non si stima nè nei costumi , nè nella fì* 
sonomia. Essa è una virtù da campagna, 
che non conviene lealiiicnle che a delle 
contadine c che hanno fatto benissimo a 
Landire dalle nostre città colle e civilizza- 
te. Una {tastorella col semplice rosso di che 
la iiàtura ha piiito le sue gole , si spec- 
chia in un fonte , si acconcia al seno un 
mazzolino di ròse e didìuralisi ed eccola 
abbigliata. Ciò suppone senza dubbio 
nessuno spirito ; ma una signora ili boti' 
fon ali* incontro si metamorfosa tutta , e 
si dipinge di tutta invenzione. Ecco in 
che si conosjcono i genii. 

Un valente Tdosofo moderno diceva l’al- 
tro ieri che vi vuole maggior talento per 
saper applicare un neo a suo posto e co- 
.noscere qual* impressione deblra fare sul- 
r animo di un garzone di vent* anni ad 
una data distanza . che per comporre dirci 
volumi in foglio sulle costituzioni germa- 
niche. £ la» ragione è questa , che colla 
sola pazienza e colla sola memoria si può 
venire a capo di quest* ultima impresa , 
menlrecchè non si impiegheranno mai be- 
ne i nèi se non si ha una grande imma- 
ginazione ed un genio bene ardito. Su di 
silTatta questione io non do sentenza , ma 
io so solamente che tutta la scienza del 
mondo uoo vaie ùu sol grano di spirito } 
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e che è ben cosa dolorosa clic in Gernaa- 
nia l'd in InghiUcrra si tiovano (lei sai- 
inenti in maggior copia che non degli uo> 
mini di spinto. 

La Francia e l'Kalia ben più illu- 
minate su questo punto . aiirano. più un 
mercante di mode ebe lavori con buon 
gusto , una comica di professione che ben 
conosca l'arte di decl.tniaie , una can- 
tante, o con altro linguaggio (cavatevi 
di cappello adesso) una viitNosa di can- 
to clic sappia molcerc^lo orecoliie. un ver- 
niciatore che inventi una nuova vernice, 
un cuoco ebe componga una nuova salsa, 
un petit maitre che inventi una piacevo- 
lezza galante, ebe tutte le scoperte dei 
loro sapienti e di quei di Germania c di 
Inghilterra, le cui ricerche vanno a per- 
dersi nello studio delle leggi c delle an- 
ticbila. Ma noi abbiamo ampiamente par- 
lalo della Toeletta , c fin qui non abbiamo 
ancora parlato dell’ acqua di Colonia e 
del muschio che ne sono la perfezione e 
l’anima, c che si ponnn ben dire la pie- 
tra (lei paragone che distingue le perso- 
ne di bel inoiulo , da quelle che non ne 
hanno che I’ apparenza. Io vedo delle don- 
ne che bamio la smaiiia di far profuma- 
re le loin guardaiobe , di mille soavi o- 
doii e che uuu jiossuuu assolulumeole sop- 
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portare ncmmenoT i»lea del rrjiiicirio. Che 
cattivo /o/l ! Questo ci prova die non lutti 
i nasi sono latti per clecoiaie dei volti 
galanti e che none cosa volgare l'avere 
tutti i requisiti necessarj per essere si- 
gnore di bon-ton. Ma presso quelle forse 
è un ton il fìngersi aiumalate alla sola 
idea del muschio , poiché non sapendo esse 
svenire a tempo avranno immaginalo che 
fosse opportuno il perdere i sensi all' ap- 
parire di un uomo muschiato. Ma se si 
avesse un corso di mode come lo si ha 
di belle lettere, queste inconvenienze, que- 
sti disordini , non si vedrebbero e non 
che tutti gli individui , tutte le nazioni 
d’ accordo non isvenirebbero che nelle cir- 
costanze in cui si debbe necessariamente 
svenire. 

Le Toelette che si credeva non potes- 
sero additarsi che alle signore , diven- 
nero al principiar di questo secolo un mo- 
bile indispensabile per gli uomini di ]>el 
mondo , cosicché per fino i gabellieri ten. 
tarono d' acquistarne. Il giovine paive 
efleminato quanto le signore istesse ; ed 
ebbe al par di loro le sue polveri, i suoi 
nei , le sue acque odorifere , le sue po- 
mate , saponette odorose , olj ed essenze 
odorose, i suoi belletti e vi accrebbe anzi 
dippiù de’ mustacchi e de’ favoriti bion- 
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di , neri • rossi , cLe alterna secondo la 
moda. 

D’ allora più non si entrò nei gabinetti 
della mascolina gioventù senza vedervi 
scatolette , bottigliette cristalline elegan- 
temente lavorate , spazzole , campanelli , 
nastri , occbialetti , astucci , anelli, spec- 
chi d'ogni maniera e grandezza , e tal- 
volta ancora degli orecchini e dei brac- 
cialetti. Questo è il luogo in cui la bella 
gioventù passa una buona parte della gior- 
' nata , in cui essa si pulisce , s’ impastic- 
cia , si profuma , e talvolta anche si di- 
pinge ; in cui i segreti coinmissionarj , 
come i portatori di dolci biglietti ed altri, 
si radunano per ricevere commissioni e 
soldi ; in cui i mercanti di iuo<le e di 
cianfrusaglie galanti sono convocali a con- 
siglio ; in cui i prestatori su pegni a vi- 
stosi .. interessi. sogliono trovarsi in cui 
si leggono due o tre romanzi ed i gior- 
nali di scienze , lettere ed arti' in una 
mezz’ora; in cui si scrivono cento bigliet- 
ti che si stracciano poi , cioè che s’ inco- 
minciano senza finirli mai ; cd in cui^ fi- 
nalmente si ricevono le visite di confi- 
denza. 
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